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nis t ra tor i : p rova che pare non abbiano 
datavfinora. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Yeniamo dunque ai 
vot i . 

I n sostanza l 'onorevole Pescett i propone 
che al quar to capoverso, dopo le parole : 
« con decreto reale », si sost i tuiscano le pa-
role: « e su proposta del ministro dei lavori 
pubblici , senti to il Consiglio dei ministri, 
quelli non elet t ivi ». 

La Commissione ed il Governo non ac-
cet tano questo emendamento ; e siccome 
l 'onorevole Pescetti insiste in esso, io lo 
met to a par t i to . 

Coloro che accet tano questo emenda-
mento sono pregat i di alzarsi. 

(L'emendamento del deputato Pescetti non 
è approvato). 

La Commissione ed il Governo poi d 'ac-
cordo propongono che il comma terzo del-
l 'articolo 4 sia cosi modificato : 

« L'ufficio di direttore generale è incom-
pat ibi le con qualsiasi carica par lamentare 
od elet t iva ». 

Infine la Commissione ed il Governo ac-
ce t tano che dopo la parola « amminis t ra-
tore » nell 'ul t imo capoverso, si aggiunga 
la parola « o consulente », come propone 
l 'onorevole Pescet t i . 

Metto dunque a par t i to l 'articolo 4 con 
queste modificazioni. 

PANTANO. C'è un ' a l t r a modificazione 
che è già s t a t a acce t ta ta dal Governo e 
dalla Commissione, cioè che al quinto ca-
poverso 1, dopo le parole « con decreto reale », 
si aggiunga la parola « mot ivato ». 

GIAN TUE CO, ministro dei lavori pub-
Mici. È vero, l ' abbiamo accet ta ta . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i to 
l 'articolo 4 anche con questa aggiunta della 
parola « mot iva to », subito dopo le parole 
« con decreto reale ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

I l Consiglio di amministrazione è com-
posto di dieci consiglieri e del diret tore ge-
nerale. 

F ra i consiglieri, qua t t ro saranno scelti 
f r a i funzionari dello Sta to : coli 'at to della 
nomina essi cesseranno di appar tenere alle 
r ispet t ive amministrazioni, ma conserveran-
no l ' anziani tà e il grado e compute ranno 
il tempo trascorso nel nuovo ufficio per gli 
effett i delle leggi sulle pensioni. 

Gli altri sei saranno scelti f ra i ci t tadini 

non funzionari che abbiano dato prove di 
al ta capacità tecnica od amminis t ra t iva . 

Essi divengono funzionari di S ta to col-
Pa t to della nomina ed hanno grado pari a 
quello dei consiglieri di Sta to . 

Nel decreto di nomina è designato t r a 
i dieci consiglieri colui che debba tener 
l 'ufficio di pres idente del Consiglio di am-
ministrazione e il consigliere che debba 
sosti tuir lo in caso di assenza od impedi-
mento. 

. Le norme per l'esercizio delle at t r ibuzioni 
del Consiglio di amminis t razione sono sta-
bilite nel regolamento p e r l a esecuzione della 
presente legge. 

Il Consiglio di amministrazione si rin-
nova per un quinto ogni anno. Le prime 
quat t ro rinnovazioni si f anno per sorteggio: 
le altre per compiuto quinquennio. Nel sor-
teggio per la seconda, terza e quar ta volta 
non si comprendono i già nominat i per sor-
teggio precedente. 

I consiglieri uscenti non possono èssere 
r iconfeimat i che per una sola volta. 

A quest 'ar t icolo c'è il seguente emenda-
mento, concordato fra Governo e Commis-
sione: Aggiungere: «Per la validi tà delle se-
dute del Consiglio di amministrazione è 
necessaria la presenza di almeno set te mem-
bri, e per quella delle deliberazioni la mag-
gioranza assoluta dei presenti ». 

D E NAYA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E NA\"A. Onorevoli colleghi, io desi-

dero manifestare le più ampie riserve circa 
la proposta della Commissione, accet ta ta poi 
dal Governo, di in t rodurre nella maniera 
come è det to nell 'art icolo cinque, nel Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie, ele-
menti estranei al l 'Amministrazione dello 
Stato. 

10 r i tengo che siano da temere inconve-
nienti gravissimi. 

Comprendo che si t r a t t a di una disposi-
zione là quale si a t t iene al concetto essenziale 
della legge; e pur t roppo temo che Governo 
e Commissione non recederanno dalla loro 
proposta; ma appun to perciò mi limito ad 
elevare la mia voce, perchè siano chiarite 
le responsabil i tà. 

11 tema è molto delicato ed io non in-
tendo di indugiarmi sopra di esso. Dare la 
gestione di una così vasta azienda nelle 
mani di persone estranee al l 'Amministra-
zione, nominate ad arbitr io del ministro, 
di persone che vanno e vengono nel Con-
siglio, e a cui si dà la maggioranza, essendo 


